
    
 
 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

“Pensieri e parole. Il volontariato nell’esperienza e nelle rappresentazioni degli 

adolescenti”: il nuovo Quaderno 

 

Il volume è il risultato di un’indagine dell’Università di Firenze che esplora il rapporto 

tra il volontariato e i giovani toscani 
 

 
Firenze, 18 dicembre 2023.  “Pensieri e parole. Il volontariato nell’esperienza e nelle rappresentazioni degli 
adolescenti” di Giacomo Buoncompagni, Letizia Materassi, Laura Solito, Carlo Sorrentino è la nuova 
pubblicazione della collana “I Quaderni” di Cesvot. L’indagine che si presenta in questo volume, promossa 
da Cesvot e realizzata dal Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università degli Studi di Firenze, 
riguarda il tema del rapporto tra il volontariato e i giovani toscani. La ricerca è sperimentale e ha coinvolto 
gli studenti degli istituti di scuola secondaria superiore presenti nella Città metropolitana fiorentina, con 
l’obiettivo di comprendere quanto gli adolescenti conoscano il volontariato e, soprattutto, come se lo 
immaginano, quali sono le percezioni che hanno e quali rappresentazioni ci restituiscono. 
I più recenti dati Istat confermano che all’interno delle organizzazioni di volontariato prevale una netta 
componente senior, a fronte di una ridottissima capacità di coinvolgimento dei giovani. Diventa allora 
chiara la necessità di investire per rendere più attrattivo il volontariato per i più giovani.  
 
La ricerca ha interessato gli studenti in un percorso di rilevazione cominciato nel 2020 e proseguito fino al 
2022, in cui hanno descritto cosa fosse per loro il volontariato, con parole e immagini. Gli studenti sono 
stati poi coinvolti attraverso focus group con l’obiettivo di esplorare percezioni del volontariato, 
esperienze, conoscenze del mondo associativo e la proiezione futura degli intervistati nel ruolo di 
volontari.  
 
Per quanto riguarda la dimensione dell’esperienza di volontariato il 44,4% la descrive come indiretta, e 
soltanto il 21,11% ha formalizzato l’esperienza aderendo a un’organizzazione. Gli ambiti di impegno 
maggiormente sperimentati sono quelli dell’assistenza socio-sanitaria, il volontariato ambientale, l’ambito 
culturale-ricreativo, il sostegno alle persone anziane o in condizioni di indigenza. 
 
Per quanto riguarda le motivazioni  che spingono al volontariato il 67,2% lo fa “per gli altri”, in particolare 
per le fasce più fragili della società e mediante intervento e aiuto nelle situazioni di emergenza. Qualora 
ambissero a diventare volontari, i giovani intervistati si immaginerebbero nei seguenti settori: aiuto alle 
persone anziane, tutela degli animali, servizi socio-assistenziali, aiuto alle persone disabili, tutela 
ambientale e infanzia. 
 
Il Quaderno è scaricabile gratuitamente in formato pdf a questo link, previa registrazione all’area riservata 
MyCesvot.       

https://www.cesvot.it/node/22474


    
 
 

 

 

 
Gli autori  
Giacomo Buoncompagni, PhD in Human Sciences, è assegnista di ricerca in Sociologia dei processi culturali e comunicativi presso il 
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università degli Studi di Firenze. I suoi principali interessi di ricerca riguardano: il 
giornalismo e i media digitali, i fenomeni migratori e le discriminazioni online. Ha recentemente pubblicato il volume Persone, 
contesti, diritti. Migrazioni e conflitti oltre il racconto (PM edizioni).  
 
Letizia Materassi, PhD, è ricercatrice di Sociologia dei Processi culturali e comunicativi presso il Dipartimento di Scienze Politiche e 
Sociali dell’Università degli Studi di Firenze. Negli anni ha condotto attività di ricerca su temi vari: dal giornalismo locale e digitale 
alla comunicazione di vari attori istituzionali (pubbliche amministrazioni ed enti locali, associazionismo non profit, biblioteche e 
musei, etc.); dai temi della fiducia nella relazione interpersonale a quello della responsabilità sociale; dalle rappresentazioni mediali 
del maschile alla notiziabilità delle migrazioni.  
 
Laura Solito, PhD, è professoressa ordinaria di Sociologia dei processi culturali e comunicativi presso il Dipartimento di Scienze 
Politiche e Sociali dell’Università degli Studi di Firenze. I suoi interessi di ricerca si collocano nel campo della comunicazione 
pubblica con un focus specifico sul ruolo della comunicazione nei processi di cambiamento delle pubbliche amministrazioni, nella 
gestione dei servizi pubblici e nel rapporto tra cittadini e istituzioni. Negli ultimi anni si sta occupando di come l’ambiente digitale e 
la radicale trasformazione dello spazio comunicativo incidano sulla comunicazione pubblica e istituzionale, con significative 
conseguenze sulla sfera pubblica e sul discorso pubblico.  
 
Carlo Sorrentino, PhD, è professore ordinario di Sociologia dei processi culturali presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
dell’Università degli Studi di Firenze. Dal 2022 presiede la Scuola di Scienze Politiche “Cesare Alfieri”. Dirige la rivista “Problemi 
dell’informazione”. Attualmente i temi di ricerca che sta sviluppando sono inerenti alle trasformazioni della sfera pubblica e ai 
cambiamenti nelle relazioni sociali prodotti dai nuovi ambienti di comunicazione; con particolare attenzione ai significativi 
cambiamenti riscontrabili nel campo giornalistico. 
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